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Richieste del PCI per 

la «ripresa» nelle zone 

colpite dalla «nube» 
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Entro venerdì i ministri dovranno presentare le proposte d'intervento nei vari settori 
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In settimana le prime 
impegnative scadenze 
di fronte al monocolore 

Prevista per il 7 settembre la riunione del Consiglio dei ministri - Un discorso di Rino 
Serri a Ravenna: necessaria un'azione che colpisca sprechi, parassitismi e speculazioni 

Proseguono le proteste all'isola del Giglio 
• ? V i , "i * i ; 

Per l'affare Lockheed 
non si parte da zero 

j ROMA, 29 agosto 
Per la DC e per il governo Andreottl la settimana che sta per aprirsi dovreb

be Analmente segnare il passaggio dalle parole ai fatti. Le dichiarazioni programma-
tiche, per troppi versi vaghe e lacunose, rese all'inizio di agosto dal presidente del 
Cqnsiglio davanti al Parlamento, dovrebbero ora tramutarsi in atti concreti, divenire 
proposte legislative pronte per passare al vaglio delle forze politiche* e sindacali. 
Bilancio degli investimenti, difesa dell'occupazione, lotta all'inflazione: su questo 

terreno, essenzialmente, si 
misurerà la volontà del go
verno di uscire dal generico 
per avviare una chiara azio
ne riformatrice; e solo a con
dizione che, su questi temi, 
6Ì imbocchi una strada radi
calmente nuova rispetto al 
passato. 

Dopo un vuoto di governo 
durato molti e molti mesi, da
vanti al continuo deteriorarsi 
della situazione economica 
(dovuto soprattutto alle ina
dempienze del grande padro
nato) la richiesta unanime è 
che non si perda, altro tem
po nell'adozione delle misure 
atte a fronteggiare una situa
zione che è chiaramente d'e
mergenza. 

Il calendario dei prossimi 
giorni prevede che entro ve
nerdì 3 settembre i titolari dei 
vari dicasteri presentino al 
presidente del Consiglio con
crete proposte di intervento 
sui singoli settori; il Consiglio 
dei ministri dovrebbe quindi 
procedere ad un esame colle
giale nella riunione fissata per 
martedì 7. Contestualmente. 
ma i tempi non sono stati 
ancora definiti con precisione, 
dovrebbe svilupparsi il con
fronto tra governo e organiz
zazioni sindacali. Queste ulti
me, come è noto, sono pun
tualmente intervenute nei gior
ni scorsi sui temi di maggiore 
rilievo (c&cupazione, riconver
sione industriate, difesa dei 
redditi, Mezzogiorno, lavoro 
giovanile), mentre per parte 
sua il ministro Mortaio, a no
me del governo, ha conferma
to la validità del metodo del
la consultazione. 

Ancora nella giornata di 
venerdì prossimo, appunto per 
discutere le scadenze più ur
genti e le questioni di indi
rizzo della politica economica 
e sociale, si riunirà la n i 
commissione del Comitato 
centrale del PCI. La relazio
ne sarà tenuta dal compagno 
Napolitano, della Direzione. 
Nella stessa giornata è inol
tre prevista la riunione della 
Direzione del PSI. 
- Molti organi di stampa han
no riportato ampi stralci del
l'editoriale comparso oggi sul 
nostro giornale a firma del 
compagno Alfredo Reichlin, 
membro della Direzione del 
PCI; i commenti sono - stati 
numerosi anche se non tutti 
calzanti. C'è chi, come la Re
pubblica, vi intravede * quasi 
un ultimatum ai governo », e 
chi, come il Corriere della 
Sera, vi ravvisa la fine di 
una Kbreve tregua concesia 
al monocolore per superare la 
fase di rodaggio». E' eviden
te, tuttavia, che l'editoriale di 
Reichlin non è altro che la 
riconferma del chiaro e ri
goroso atteggiamento che il 
PCI ha assunto fin dall'ini
zio nei confronti della nuova 
coalizione. E non c'è dav
vero alcuna ragione di mera
viglia di fronte all'afferma
zione secondo cui può disil
ludersi chi € spera che il PCI 
cercherà • di garantire la do-
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' La funzione di sollecitazione 
è) di critica della stampa nei 
confronti delle forze politiche 
è essenziale e necessaria: nei 
confronti di tutte le forze po
litiche. ivi compresa quindi, 
naturalmente, la nostra. Ma 
andarsi a inventare ora una 
presunta tiepidezza comunista 
nell'affare Lockheed — come 
fa Repubblica — significa sol
tanto andare in cerca di pre
testi per litigare. E chiedersi 
— come fa ancora Repubbli-
blica — «che cosa aspetta 
dunque il PCI? Quali ponti 
teme di bruciarsi alle spalle 
jn una battaglia così neces
saria? >, significa qualcosa di 
peggio, significa lanciare in
sinuazioni prive di senso. 

Abbiamo chiesto ieri l'al
tro sull'Unità, e lo ripetiamo 
qui, «un pronto ed efficace 
ayvio dei lavori della nuova 
commissione inquirente, affin
chè si eviti l'eventualità di 
una decadenza legale dei tem
pi per le incriminazioni e si 
giunga rapidamente a una 
conclusione che corrisponda 
alle attese di verità e di giu
stizia degli italiani ». E* esat
tamente questo che oggi oc
corre, e attorno a questa e-
sigenza abbiamo sollecitato la 
attiva vigilanza delle forze 
democratiche e delle masse 
popolari. Di quali « ponti » si 
va cianciando? •. 

Si, in Giappone per l'affare 
Lockheed sono andati in ga
lera ex-Primi ministri ed ex
ministri, e in Olanda il prin

cipe consorte è sotto accusa 
e trema il trono della regina. 
« In Italia invece non è ac
caduto nulla >, scrive Repub
blica. Bene, questo è falso. 
In Italia, nonostante le resi
stenze, gli intralci, i tentativi 
di insabbiamento democristia
ni e socialdemocratici, si era 
riusciti a procedere più rapi
damente e si eia andati più 
avanti che negli altri Paesi 
interessati. E ciò grazie all'a
zione delle sinistre, e al ruo
lo essenziale svolto dai com
missari comunisti. L quali 
commissari comunisti aveva
no già presentato tre mesi fa 
le proposte per mandati di 
cattura e comunicazioni giu
diziarie, sulla base di prove 
e capi d'imputazione. Nella 
notte tra il 16 e il 17 giugno, 
nel corso di una riunione 
drammatica, ti procedimento 
veniva bloccato con 11 voti 
contro 9. Tutto ciò è perfet
tamente noto, non è una ri
velazione, si veda l'Unità del 
17 giugno scorso. 

Allora è inutile seminare 
scetticismi. L'Inquirente, oggi 
profondamente rinnovata gra
zie al voto popolare, sta per 
riprendere i suoi lavori, e non 
li riprende certo da zero. Che 
i comunisti faranno il proprio 
dovere è perfino superfluo dir
lo. Quel che occorre è una 
battaglia coerente e incisiva 
dell'opinione pubblica a soste
gno della verità e della giu
stizia, senza deviazioni e fal
si scopi. 

Allegria e presunzione 
Al teorici dell'* ultrasini

stra» la prospettiva di una 
bella stangata antipopolare, 
sotto sotto, piace moltissimo. 
Per questo si uniscono così 
volentieri alla campagna al
larmistica scatenata dai gran
di fogli padronali. La edito
rialista del Manifesto ci as
sicura di parlarne «senza pro
tervia né allegria ». ma in 
realtà una speranzosa soddi
sfazione traspare da ogni ri
ga. 

- Incapaci di contrapporre al
cunché di serio — sul piano 
deWanalisi e delle proposte 
— aVCelaborazione di un or

ganico progetto di rilancio e-
conomico, per il quale si bat
tono Comunisti, la sinistra, 
i sinaucali, essi sostituiscono 
il facile mugugno al difficile 
impegno di lotta. E alla fine 
la presunzione prende la ma
no: come quando l'editoriali
sta scrive che il PCI « fareb
be bene ad ascoltare la clas
se operaia prima che sia trop
po tardi per tutti ». 
> Stia tranquilla, l'ascólto re
ciproco tra U PCI e la classe 
operaia è intenso. Mentre in 
direzione « ultra > l'ascolto è 
scarso, come fortunatamente 
si è visto. 

Aereo cade 
all'Elba: 
tre morti 

PORTOFERRAIO, 29 agosto 
Un aereo da turismo la cui 

sigla sembra essere « I-Tust » 
è precipitato durante un tem
porale sulle colline che domi
nano l'aeroporto di Marina di 
Campo, nell'isola d'Elba. Il 
pilota e i due passeggeri che 
erano a bordo sono morti. 

L'incidente è avvenuto tra 
le 15,30 e le 15,45. L'aereo, un 
bimotore, era partito da Ve
rona con due persone a bor
do ed era atterrato ad Alghe
ro, in Sardegna, dove era sa
lito il terzo passeggero. Il bi
motore era quindi ripartito 
per Marina di Campo. All'al
tezza di San Piero di Campo 
Elba l'aereo è precipitato. 

Da alcuni documenti ritro
vati fra i rottami sembra che 
le vittime siano Aldo Pizzico-
Io, 34 anni, di Lonato (Bre
scia), pilota dell'aereo e Lo
renzo Varasi, 41 anni, di Mi-
rabello (Pavia), e una donna, 
Alida Tosin di 22 anni, anche 
essa di Lonato. 

Confino di Freda e Ventura: 
forse una nuova ordinanza 
Le manifestazioni della popolazione dell'isola toscana sottolineano le responsabilità per la mancata celebrazione del processo 
contro i neofascisti indiziati della strage di piana Fontana - Nell'ospedale di Brindisi Freda ostentq atteggiamenti provocatori 

NELL'OMELIA PRONUNCIATA DURANTE LA MESSA A LILLA 

Pesantissimo attacco di monsignor Lefebvre 
al Concilio e ad ogni forma di dialogo 

Una « requisitoria » impregnata d i oscurantismo, conservatorismo e anticomunismo - In seguito alla «e vittoria dei catto
lici liberali », ha detto fra l'altro i l prelato ribelle, «e i sacramenti, la messa, i preti che escono dai seminari sono diven
tati bastardi» - Circa seimila persone hanno assistito al r i to in latino - Atmosfera esagitata e al l imite dell'isteria 

Paolo VI risponde 
alla «sfida» 

CASTELGANDOLPO, 
29 agosto 

" Paolo VI ha risposto oggi 
a mezzogiorno, da Castelgan-
dolfo, alla «sfida» di mons. 
Lefebvre: parlando ai fedeli 
dalla sua residenza estiva, il 
Papa ha deplorato la disub
bidienza del vescovo ribelle, 
affermando che «Cristo volle 
la Chiesa una e cattolica in
sieme, come una comunione 
universale di seguaci viventi 
nella medesima fede e nella 
medesima carità». 

«Questo momento di ora
zione con voi e con quanti a-
scoltano fiduciosi la nostra 
voce deve confermare la no
stra cosciente, ferma e filiale 
adesione a questa nostra Chie
sa benedetta, turbata ora co
m'è da vari episodi di lace
rante dissenso, che tende à 
sottrarre promotori e gregari 
alla vera solidarietà ecclesia
le e a spingerli per le sfug
genti tangenti di opinioni pro
prie, dispersive ed eversive 
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I TERREMOTATI NON HANNO ALCUNA GARANZIA DI LASCIARE LE TENDE PRIMA DELL'INVERNO 

Friuli: vogliono i entro 
.'"; i \ 

Troppo a rilento le opere di montaggio - A Gemona il Comune non ha ancora deciso il reperimento 
delle aree - Assurdo atteggiamento della Regione. che rifiuta testardamente il ricorso ad altre imprese 

DALL'INVIATO 
GEMONA, 29 agosto 

A ormai quattro mesi dal 
terremoto che ha provocato 
un migliaio di morti, quattro
cento dispersi, la distruzione 
di ventimila case, la lesione 
«li altre trentamila con oltre 
aetfntamila senzatetto, per 
TTrigH»!» di famiglie la situa-
sione è, in pratica, quella dei 
primi giorni. 

Si continua a vivere negli 
indescrivibili disagi delle ten
de, senza alcuna prospettiva 
di poter riavere un tetto me
no precario perchè i lavori di 
<««t;ii«dnn« dei prefabbrica
ti affidati dalla Giunta regio
nale al CORIF (per l'urbaniz-

delle aree) e a diver-
txnprese (per il montaggio 

e proprio) procedono 
eoo una lentezza esasperante. 

Tutti, qui in Friuli, sono or
mai - consapevoli che, se le 
cose vanno di questo passo 
non sarà eerto possibile tirar 
fuori la gente dalle tendopoli 
prima del ricori del freddo 

autunnale e invernale. E tut
ti quanti sanno anche che, 
salvo poche eccezioni, l'ini
zio dell'anno scolastico dovrà 
essere rinviato. Si constata 
che si moltiplicano 1 casi di 
disturbi ed infezioni all'appa
rato respiratorio, specie nei 
soggetti più deboli, soprattut
to bambini ed anziani: causa 
diretta il prolungato soggior
no in tenda. Ci si rende con
to. infine, che il piano gene
rale della «grande ricostru
zione* che dovrà essere og
getto della legge nazionale che 
dovrà essere approvata pros
simamente (speriamo al più 
presto), richiederà, per la sua 
realizzazione, tempi assai lun
ghi. 

Eppure, nonostante questa 
drammatica situazione che ri
schia di mettere in forse la 
stessa esistenza di intere e 
vaste comunità (soprattutto 
quelle delle zone più disastra
te), le popolazioni del Friuli 
stanno dimostrando di saper 
reagire con ferma compostez
za egraode sento di respon

sabilità. Questi mesi dramma
tici hanno visto dispiegarsi 
una potenzialità democratica 
e di partecipazione senza pre
cedenti. ' Sotto l'incalzare di 
tutti gli enormi problemi pro
vocati dal terremoto, in poche 
settimane, sono stati cancel
lati anni e anni, di subordi
nazione e di delega agli «ad
detti». La popolazione ha in
staurato nuovi e proheui rap
porti in cento forme diverse, 
con le istituzioni ed in par
ticolare con i Comuni. 

Di questa potenzialità demo
cratica, se ne è avuta prova 
anche questa mattina all'as
semblea generale del Coordi
namento intercomunale delle 
tendopoli svoltasi a Gemona. 
Attraverso questo organismo e 
in collaborazione con sinda
cati e partiti, le popolazioni 
terremotate hanno individua-* 
to precisi obiettivi e scaden
ze di lotta. • 

Nessuno, ora, è disposto a 
tollerare ulteriori indugi e ri
tardi. Qui, \ in tutta l'ampia 

della • pedemontana, ci 

sono migliala di senzatetto 
che, giustamente non voglio
no passare llnvemo nelle 
tendopoli, che. altrettanto giu
stamente, esigono interventi, 
immediati, per alleviare i pe
santi disagi cui sono sotto
posti, e di più lungo respiro. 
per scongiurare il progressi
vo abbandono, l'ulteriore de
grado e quindi il rischio del
la morte per le loro terre. 

Nella piattaforma di lotta 
(oggi ha avuto un suo primo 
momento • di attuazione con 
il presidio della statale n. 13 
che sale da Udine a Tarvisio 
per informare correttamente 
su come stanno le cose in 
Friuli) sono fissate precise 
priorità. Anzitutto, com'è na
turale, la consegna ai senza
tetto dei prefabbricati entro 
settembre: anche se farà bel 
tempo, più avanti non si po
trà più abitare nelle tende. 
A questo scopo la Regione 
deve fare tutto il possibile. 

In particolare se le impre
se cui sono stati affidati i la
vori non sono in srado (co

me in realtà non sono) di far 
fronte alle urgenti e dramma
tiche necessità, si affidino al
tri appalti ad altre imprese 
anche extra regionali. A que
sto proposito il Partito co
munista denuncia fermamen
te l'ottusità e la chiusura 
della Giunta regionale all'ap
porto di altre regioni, co
muni e province italiane. La 
Giunta del Friuli-Venezia Giu
lia, anzi, tenta di addossare 
sui Comuni le responsabilità 
di ritardi che sono esclusi
vamente suoi. 

Come avrebbero potuto tan
ti piccoli e poveri Comuni fa
re più di quanto hanno fat
to, del tutto sprovvisti, non 
diciamo soltanto di una se
de, ma soprattutto dell'ap
parato tecnico e burocratico 
necessario per portare avan
ti rapidamente i provvedimen
ti di espropriazione delle a-
ree, dell'erogazione dei sussi-

Italo Furgtri 
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DALL'INVIATO 
LILLA, 29 agosto 

a I preti sono stati mandati 
alla ghigliottina, le suore so
no state ammazzate in no
me della rivoluzione. Questo 
ha fatto la rivoluzione fran
cese. Ma ciò che ha fatto 
la rivoluzione francese è 
nulla in confronto a quel
lo che ha fatto il Conci
lio Vaticano II contro la 
Chiesa»: in questa frase, pro
nunciata con violenza da mon
signor Lefebvre nel corso del
la sua lunga omelia (ma più 
che di una omelia si è trat
tato di un comizio politico 
dove oscurantismo, conserva
torismo e anticomunismo era
no strettamente intrecciati), 
è a nostro avviso racchiuso il 
senso della battaglia che lo 
integralismo sta conducendo 
contro la Chiesa conciliare, 
la Chiesa del dialogo. 

Premettendo • alla grande 
folla di fedeli accorsa ad a-
scoltarlo nel Palazzo dello 
Sport della Fiera di lilla che 
la messa di oggi «non era 
un sfida contro nessuno», e 
che egli voleva soltanto « dis
sipare qualche malinteso», e-
vitando abilmente di attacca
re direttamente Paolo VI, 
mons. Lefebvre ha sferrato in 
realtà contro il Concilio ' e 
contro tutto il mondo mo
derno un attacco inaudito, al 
confronto del quale le criti
che da lui mosse fin qui al
le autorità vaticane erano, co
me si dice, rose e fiori. 

Qualcuno ci aveva detto che 
mons. Lefebvre. oggi più che 
settantenne, non era che un 
vecchio tradizionalista un po' 
annebbiato, e che egli non 
aveva nulla a che spartire 
con le forze politiche di de
stra che nella scia della sua 
polemica si muovono per ri
trovare nella società france
se imo spazio di manovra. In 
verità mons. Lefebvre appare 
agire nello spirito di quel re
troterra culturale che fu la 
Vandea contro la rivoluzione, 
che fu monarchico e bonapar
tista contro la Repubblica, 
che fu maurassiano con la 
«Action Francaise» e che og
gi è reazione politica, conser
vatorismo, anticomunismo vi
scerale. Mons. Lefebvre non è 
soltanto un vescovo che di
fende un rito tradizionale 
contro una Chiesa modernista 
«che crea soltanto dei bastar
di» (sono parole sue), è an
che un uomo politico che pre
dica l'odio contro ogni forma 
di dialogo tra i cattolici e 
quelle forse che con essi po
trebbero e possono costruire 
una società più giusta. 

Questo è grave. Ma sono 
anche molto gravi e degni di 

riflessione il fervore, la pas
sione, gli applausi sfrenati 
con i quali la folla ha segui
to e sottolineato i passaggi 
più duri dell'omelia del fon
datore del seminario di Eco-
ne. Le seimila e più persone 
che s'erano ammassate nel 
Palazzo dello Sport di Lilla 
erano in gran parte di origi
ne modesta, era gente venu
ta qui con la famiglia, i bam
bini in braccio, che aveva di
sobbedito all'avvertimento dei 
vescovi non per curiosità, ma 
per partecipare ad un rito 

creduto giusto ed era pronta 
a subire nella sua maggioran
za la scomunica che potrebbe 
colpire mons. Lefebvre. E" co
si che nascono gli scismi. 
- A partire dalle 9, con af

fettata semplicità, mentre la 
gente cominciava già ad af
fluire, alcuni giovani preti 
montano pezzo per pezzo un 
altare improvvisato e spoglio: 
una tovaglia bianca, due can-

Augusto Pancaldi 
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E' probabile — si è appreso 
ieri — che la sezione istrut
toria della Corte d'Appello di 
Catanzaro, alla quale spetta 
la decisione, si riunisca nel
la giornata di oggi per esa
minare le richieste ad essa 
pervenute di modificare l'or
dinanza relativa al soggiorno 
obbligato all'isola del Giglio 
di Franco Freda e Giovanni 
Ventura, e indicare un'altra 
località per il confino dei due 
fascisti indiziati della strage 
di piazza Fontana a Milano 
nel dicembre 1969. La Corte 
dovrebbe anche decidere di 
sottoporre Franco Freda a vi
sita fiscale, per accertare la 
effettiva consistenza delia co
lica renale che costui ha ac
cusato prima della scarcera
zione e sulla quale sono stati 
avanzati molti dubbi. Freda, 
intanto, è stato trasferito co
me si sa, all'ospedale regio
nale di Brindisi e. dunque, si 
trova tuttora in Puglia, pro
tetto e vigilato da « camera
ti », dove ostenta atteggia
menti apertamente provoca
tori. In seguito alle proteste 
dell'intera popolazione dell'i
sola del Giglio, che sono pro
seguite — senza incidenti — 
anche ieri con il blocco del 
porto, neanche Giovanni Ven
tura, che l'altra sera avreb
be pernottato a Grosseto, è 
sbarcato finora nell'isoletta 
dell'arcipelago toscano, che. 
secondo l'ordinanza della Cor
te d'Appello catanzarese, a-
vrebbe dovuto raggiungere 
entro 24 ore dalla scarcera
zione. La protesta degli abi
tanti del Giglio, con cui. va ri
levato, è stata ed è pienamen
te solidale anche la stragran
de maggioranza dei numerosi 
villeggianti, nonostante i di
sagi che il blocco del porto 
ha inevitabilmente provocato 
per molti di iaro. intende so
prattutto sottolineare le pe
santi responsabilità degli ap
parati statali, che non sono 
riusciti o non hanno voluto 
istruire il processo contro gli 
imputati della strage fascista 
di Milano, tuttora impunita 
dopo sette anni, ed hanno co
sì permesso che trascorresse
ro i termini di carcerazione 
preventiva stabiliti dalla leg
ge. Lo stesso significato han
no anche le iniziative in cor
so a Brindisi e in Puglia, ol
tre che in tante altre città 
italiane. 

NELLA FOTO: la popoluleiw ma
nifesta cui porticcielo - dell'itola 
dal Giglio inentra da un traghet
to «barcane auto a passeggeri. 
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Auto: Regazzoni dietro Hunt 
Moto: poker iridato di Villa 
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Mentre la prima giornata di Coppa Italia 
ha messo in palio tra le squadre di serie 
A e B i primi m punti che contano » della 
stagione calcistica, ieri hanno tenuto ban
co gli sport motoristici, con la disputa 
del Gran Premio d'Olanda d! formula. 1 e 
del Gran Premio di Germania di motoci-
climo. 
In Olanda il rientro della Ferrari è stato 
celebrato con una prestazione maiuscola 
di Clav Regazzoni, secondo dietro allln-
f lese Hunt dopo una rimonta esaltante. 
Il ticinese si è visto ostacolare nel mo
mento decisivo della gara da un concor

rente doppiato, vedendo cosi sfurcare una 
possibile vittoria. 
In Germania il centauro modenese Wal
ter Villa ha colto un'affermazione di gran
dissimo rilievo, vincendo la classe 550 e 
laureandosi campione mondiale della ca
tegoria. Per Villa è il quarto titolo della 
carriera, e il secondo di quest'anno. Il 
posto che fu di Agostini è stato occupa
to da un altro pilota italiano. 
NOLA POTO: Villa «««a * w w la vftSarfcj mi 
circvH* «M Wawfcwplua. 
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